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C’è un documento molto interes-
sante che la Commissione ecclesia-
le per la migrazione ha pubblicato 
nel maggio di quest’anno a pro-
posito del fenomeno che  tanto ci 
interroga e ci preoccupa in questo 
periodo e sul quale a dire la verità 
tendiamo a dare delle risposte mol-
to nette a fronte invece della com-
plessità del problema.

I vescovi italiani si sentono in dove-
re di intervenire nuovamente  a 25 
anni dal primo documento in ma-
teria, per sottolineare il profondo 
cambiamento che si è verificato: al-
lora (1993) l’immigrazione era un fe-
nomeno nuovo ed emergente che 
interessava circa 1 milione di perso-
ne di cui il 37% europei, il 30% africa-
ni e un 17% asiatici. Oggi, dopo aver 
toccato il picco tra il  2015e il 2017, 
il flusso sembra essersi arrestato, ma 
è aumentato sorprendentemente il 
numero degli italiani che si trasferi-
scono all’estero.

Oggi gli stranieri in Italia sono 5 mi-
lioni, di cui 2.400.000 sono lavora-
tori, 550.000 imprenditori e 815.000 
studenti; di quest’ultimi oltre il 50% 
è nato in Italia. Alla fine del 2017 i 
richiedenti asilo e i rifugiati erano 
184.000: tre ogni mille abitanti. Di 
contro 5 milioni sono anche gli italia-
ni che nel frattempo sono andati a 
vivere all’estero, di cui 124.000  solo 
nel 2017, anche loro alla ricerca di 
una vita dignitosa.

Nessuno nasconde che si tratti di 
modalità migratorie diverse: prima 
di tutto gli italiano non partono con 
i barconi e in modo illegale, ma i 
dati ci mostrano come il fenome-
no migratorio interessi davvero tut-
to il mondo e che anche dai paesi 
cosiddetti ricchi si parte in cerca di 
fortuna.

Ora il papa e i vescovi, smentendo 
tanta propaganda politica che nel-
le espressioni più benevole parla di 

Immigrazione e
accoglienza cristiana
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buonismo e di ingenuità, invitano 
sì all’accoglienza, ma accompa-
gnata da (riportiamo tutte le parole 
da loro usate): generosità, alacrità, 
saggezza, lungimiranza, realismo, 
intelligenza, creatività, audacia 
e prudenza, riconoscendo che ci 
sono dei limiti imposti da “una reale 
possibilità di offrire condizioni abita-
tive, di lavoro e di vita dignitosa”. 
Cosa c’è di sbagliato in queste pa-
role e soprattutto di non cristiano?

Se invece qualche governante 
pensa di risolvere il problema (che 
è reale!) solo con più polizia, più re-
pressione, più espulsioni, cioè usan-
do solo le maniere forti, rischiamo 
di inasprire la situazione perché si 
va ad accrescere la disperazione. 
Probabilmente servirebbero più in-
segnanti, più mediatori culturali, 
più lavoro social-
mente utile: perso-
ne e iniziative che 
integrano e non 
che emarginano. 
La Germania, la ri-
cordiamo ancora, 
che in un anno sol-
tanto ha accolto 1 
milione di siriani, of-
fre subito scuola e 
lavoro ai migranti; 
noi li parcheggia-

mo nei vari centri e 
di fatto li abbando-
niamo a loro stes-
si, a parte alcune 
lodevoli iniziative 
prevalentemente di 
matrice cattolica.

L’esperienza, per 
carità molto limitata 
ma pur significati-
va, dell’accoglien-
za di due rifugiati, 
portata avanti per 

un anno dalla nostra parrocchia, 
ha evidenziato che l’inserimento 
dello straniero è possibile e che, se 
accompagnato da qualcuno, non 
crea problemi né di convivenza né 
di sicurezza. 

Ciò che funziona infatti è la rela-
zione, il dialogo, un… sorriso, e non 
creare barriere o alimentare pregiu-
dizi e stereotipi solo negativi. Dubbi 
e paure sono certamente legittimi 
e qualche fallimento sta nelle cose, 
ma evitiamo di alimentare odio e 
razzismo.

Il futuro, come dice qualcuno, sta 
nel creare ponti e nell’attraversarli 
insieme, non nel farli crollare.

G.B.
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Una bella fotografia ritrae Silvia 
Costanza Romano circondata da 
bambini africani sorridenti. La bel-
lezza dell’immagine è stata purtrop-
po rovinata dalla notizia del suo ra-
pimento da parte di un gruppo di 
terroristi somali nel villaggio di Cha-
kama in Kenya dove prestava servi-
zio come volontaria.

Silvia Romano è una ragazza di 23 
anni che vive con la famiglia a Lam-
brate, comune della periferia mila-
nese e che ha scelto di impegnarsi 
come volontaria in Africa per por-
tare aiuto e sostegno ai bambini e 
delle loro famiglie.

Dopo una prima esperienza a Mom-

basa con Orphan’s Dream, una on-
lus italiana strutturata e attiva da 
tempo in Kenya, ha deciso di colla-
borare con Africa Milele, una onlus 
di Fano (PU) fondata e gestita da 
giovani che da cinque anni è ope-
rativa in Kenya nell’area vicino alla 
meta turistica di Malindi, dove Silvia 
Romano è stata rapita. 

Il suo rapimento è stato un fulmine a 
ciel sereno per i suoi amici volontari 
che in cinque anni non hanno mai 
registrato alcun problema.

Il rapimento secondo le fonti più 
accreditate sembra essere opera 
del movimento terroristico somalo 
‘Al Shabaab’ o di gruppi terroristi-

Volontariato, un impegno per 
aiutare chi vive nella precarietà  
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ci ad esso collegati. Le motivazioni 
sembrano collegate all’impegno 
e agli aiuti dell’Italia a favore della 
Somalia e il rapimento è avvenuto 
proprio nel giorno della visita ufficia-
le del presidente somalo Farmajo a 
Roma.

Le ultime notizie riportano che la po-
lizia locale, con la collaborazione di 
un gruppo di carabinieri dei Ros in-
viati dal Ministero dell’Interno italia-
no, hanno localizzato tre dei rapitori 
che tengono in ostaggio Silvia Ro-
mano e la speranza della sua prossi-
ma liberazione è auspicata da tutti.

Le persone impegnate nel volonta-
riato solidale non sono una rarità, 
sono una moltitudine. Sono ragaz-
zi e ragazze, uomini e donne che 
hanno scelto di impegnarsi nell’aiu-
to concreto di chi è nel bisogno a 
causa di eventi naturali (terremoti, 
eventi climatici, carestie) o sociali 
(guerre, terrorismo, povertà, abban-
dono, malattie). Parte dei volontari 
sono vicini al mondo dei missiona-
ri cattolici, altri sono organizzati in 
associazioni Onlus, senza scopo di 
lucro, che raccolgono fondi e li de-
stinano a progetti di aiuto e di so-
stentamento attraverso l’attività di 
volontariato. 

Quello del volontariato è un mon-
do quasi invisibile che non trova 
eco negli organi di stampa e nella 
televisione se non quando fanno 
cattiva notizia. Ad eccezione della 
stampa cattolica dove invece il vo-
lontariato è più presente grazie alla 
sua vicinanza con il mondo delle 
missioni e con l’opera dei missionari. 
Molti volontari hanno trovato la loro 
ispirazione attraverso la frequenza e 
la vicinanza dei missionari. Ne è un 
esempio l’articolo sull’esperienza di 
Martina Fanti, nipote del missionario 
Luciano Bottan morto in un inciden-

te stradale in Ciad, riportato nel nu-
mero de La Vita del Popolo del 25 
novembre.

La cattiva notizia della disavventu-
ra di Silvia Romano ha trovato in-
vece una eco negativa nel mondo 
dei social con commenti e pareri 
irridenti, minacciosi, intrisi di malau-
gurio. Violenza mediatica gratuita, 
enfatizzata da click insensati

che rifiutano di capire chi la pensa 
e agisce in modo diverso e si im-
pegna per un mondo migliore. Atti 
doppiamente violenti perché rivolti 
a chi è già vittima di violenza che ci 
auguriamo vengano annullati dalla 
buona notizia della liberazione di Sil-
via Romano.   

Paolo Tonin
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Parrocchia aperta
In

 P
a

rr
o

c
c

hi
a L’idea di “Parrocchia aperta” è 

nata qualche anno fa dalla consa-
pevolezza che molti tra coloro che si 
avvicinano alla parrocchia: ragazzi, 
genitori che accompagnano i figli a 
catechismo, persone che frequen-
tano la chiesa, in realtà spesso non 
conoscono bene la nostra comu-
nità, la ricchezza di gruppi e servizi 
che la abitano.
L’iniziativa è stata portata avanti 
su due fronti: il primo è stato quello 
informativo, attraverso il bollettino 
parrocchiale, con la realizzazione 
di un inserto staccabile che racco-
gliesse le attività e le finalità di ogni
gruppo/associazione presente in 
parrocchia, dal Consiglio Pastorale 
Parrocchiale ai gruppi pulizie, con 
l’indicazione di una persona di rife-
rimento. Il secondo, più concreto, 
aperto a tutti, si è realizzato in oc-
casione della consueta festa dei ra-
gazzi di inizio anno, il 13 ottobre.
Il lancio iniziale è stato il divertente 
video realizzato la domenica pre-
cedente, nel quale i ragazzi si inter-
rogavano sulla conoscenza e sulla 
partecipazione ad un gruppo. Insie-
me ai genitori, divisi a squadre, han-
no quindi incontrato i rappresentan-
ti dei vari gruppi attraverso il gioco 
della caccia al tesoro, organizzata
in modo impeccabile dai giovani di 
SCOUT e AC; attraverso alcuni sem-
plici indizi, hanno così potuto appro-
fondire la conoscenza delle varie 
associazioni. Sul sagrato della chie-
sa erano presenti sedici postazioni 
(tanti sono i gruppi parrocchiali!), 
ben segnalate dai totem preparati 
in precedenza. Onestamente non è 
facile ricordare altri momenti in cui 
fossimo tutti presenti!
In un momento successivo, mentre 
i ragazzi giocavano, è stata data ai 
genitori la possibilità di conoscere 
gli ambienti, di informarsi concreta-
mente sulle attività delle varie asso-
ciazioni per ragazzi e per adulti: sugli

obiettivi, sui giorni e orari di ritrovo, 
sui campi estivi, sul Grest, sul servi-
zio di lettori o di canto... Ma è sta-
ta data soprattutto l’opportunità di 
conoscere direttamente le perso-
ne che si celano dietro ai nomi dei 
gruppi, alle quali spesso affidiamo i 
nostri figli, e di sentirci parte attiva di 
una comunità.
Se il primo motivo di questa festa è 
stato quello di far conoscere a ra-
gazzi e genitori i gruppi e i servizi che
operano in parrocchia, un secon-
do motivo, non meno importante, 
è stato offrire la possibilità di GUAR-
DARSI INTORNO. Capita infatti a vol-
te di sentire il desiderio di mettersi 
al servizio degli altri e di non sapere 
concretamente come fare. O ma-
gari capita di pensare che le per-
sone che fanno parte di un gruppo 
bastino a loro stesse, o che ci vo-
gliano doti particolari per compie-
re un’attività... Non è sempre così, 
anzi... Guardarci attorno ci permet-
te di capire dove potremmo inve-
stire quel poco tempo che ci resta, 
tra lavoro e famiglia, per contribuire 
a far crescere la nostra comunità, 
ma soprattutto per far crescere noi 
stessi. Niente infatti rende di più del 
dono gratuito di sé, del proprio tem-
po, in termini di crescita umana e 
spirituale.
L’aver presentato davanti a Dio le 
nostre vite nella Messa conclusiva, 
ha dato il senso più pieno alla gior-
nata, perché è davanti a Lui che 
dobbiamo portare tutto il nostro 
“fare”. È con Lui che dobbiamo mi-
surarci.
Infine i ringraziamenti: ai ragazzi 
che hanno partecipato; ai genitori 
che sono rimasti; a tutti coloro che 
hanno contribuito alla realizzazione 
dell’iniziativa: impossibile nominarli 
personalmente perché sono... tutti!
Anche questo è “parrocchia”. Più 
aperta di così...

Cosetta
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Di una cosa sola c’è bisogno: l’inizio!
Cominciare nel vocabolario è spie-
gato così: compiere la prima parte 
di un’opera o di qualsiasi cosa che 
importi un’attività. Questa frase rap-
presenta al meglio la nostra AC par-
rocchiale che anche quest’anno ha 
cominciato le sue attività e ora si tro-
va quasi alla fine della sua prima par-
te dell’anno, che culminerà a Dicem-
bre con il Campo invernale assieme 
agli Scout a Canal San Bovo dal 26 al 
29 Dicembre.
Cominciare per l’Azione Cattolica si-
gnifica partire con una serie di cam-
mini tutti pensati a misura di ragazzo, 
giovanissimo, giovane, e anche adul-
to! Quest’anno i passi hanno un sapo-
re speciale, il Vangelo che guida tutta 
l’associazione nazionale ci mostra un 
Gesù ospite a casa di Marta e Maria, 
un Gesù che insegna stando seduto 
attorno ad una tavola. È nel cerchio 
della tavola che Marta e Maria risco-
prono il loro essere fedeli a Cristo, e 
questo cerchiamo di farlo anche noi, 
incontrandoci sempre attorno ad un 
tavolo. 
I primi a partire sono stati i giovanissimi 
il 19 ottobre, che con un incontro un 
po’ fuori dagli schemi hanno dato il 
via all’anno associativo. Tra tavoli da 
preparare e ricette da creare i ragaz-
zi dai 14 ai 17 anni hanno testato le 
loro capacità di cuochi, cucinando 
assieme per una sera. 

Le attività continuano ogni vener-
dì sera anche in questo periodo, e 
come sempre arrivano fino all’estate 
per concludersi con i campiscuola.
L’ACR, l’azione cattolica ragazzi, 
quest’anno ha decisamente aperto 
a quel fronte di novità che è voluto 
intensamente da tutta l’AC naziona-
le. Finalmente si è riusciti ad unire le 
forze e a trovare il modo di creare 
opportunità per tutte e due le parroc-
chie di Loreggia e Loreggiola, infatti 
quest’anno l’ACR sarà presente in 
tuttI e due i nostri paesi. Ha iniziato le 
sue attività il 28 Ottobre a Loreggiola; 
in occasione della Festa della Pace, 
tra Gennaio e Febbraio si sposterà a 
Loreggia, in modo da offrire a tutte le 
famiglie la stessa opportunità di par-
tecipare.
L’ultimo cammino partito quest’anno 
è stato quello dell’Itinerario Giovani 
“La parte migliore”, un percorso di 
quattro incontri che il Consiglio AC 
parrocchiale desidera tanto porta-
re avanti per la formazione non solo 
degli educatori, ma proprio per tutti 
i giovani che desiderano incontrare 
chi come loro si sente sulla strada di 
Gesù e vuole cercare di incontrarlo 
sempre più da vicino.
L’AC è così, è un’associazione a mi-
sura di ognuno, che cerca di accom-
pagnare tutti all’incontro con Dio.
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Quest’anno alla scuola dell’infanzia si 
costruirà un “Ponte tra terra e cielo” 
assieme a tutti i bambini, le famiglie 
e il personale della scuola. Lo sfondo 
integratore dell’anno prenderà spun-
to dal libro della Genesi. Noè ci ac-
coglierà nella sua arca e insieme in-
traprenderemo un bellissimo viaggio 
dove emozioni e sentimenti saranno i 
protagonisti.
Tanti nuovi bambini e tante nuove fa-
miglie sono saliti sull’arca e hanno fe-
steggiato con noi la consueta casta-
gna di inizio anno che per il maltempo 
è stata spostata il giorno di San Mar-
tino. Tanti sono stati i giochi proposti 

dalle insegnanti e squisiti sono stati i 
dolci e le frolle di San Martino prepa-
rati dalle mamme. Un lungo trenino di 
bambini e genitori ha aperto le danze 
delle castagne che i papà con tanto 
amore hanno cucinato tutto il pome-
riggio. La castagnata, oltre a essere 
una festa d’accoglienza per i bambi-
ni nuovi iscritti, è anche un ritrovo bel-
lissimo di bambini e famiglie che sono 
passati alla scuola primaria e che con 
amore tornano a salutarci ogni anno.
Un grazie davvero a tutti per la gran-
de disponibilità e la solidarietà oltre 
per l’allegria e il sostegno. Arrivederci 
allora alla Castagnata 2019!!!

Castagnata in allegria!!!
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L’antica Grecia
Apertura Anno Scout 2018/2019
Lupetti, Lupette, Esploratori, Guide, 
Rover, Scolte, Capi, tedofori, guer-
rieri e poeti...all’apertura del nuovo 
anno scout non mancava proprio 
nessuno! Il 20 ottobre 2018 ci siamo 
trovati tutti per dare inizio alle attivi-
tà con le Olimpiadi animate da al-
cuni greci giunti proprio a Loreggia. 
Dopo aver acceso la fiamma olim-
pica, abbiamo dato inizio alle sfide 
di tiro alla fune, lancio del marcusci-
no, roverino, battaglia dei polli, sal-

to della corda, corsa con i sacchi.
Dopo la merenda con i dolci, che 
alle nostre riunioni non possono mai 
mancare, abbiamo partecipato 
alla Santa Messa in cui don Davide 
ci ha ricordato l’importanza del-
la tenerezza. Ci siamo poi riuniti in 
casa del giovane per la cena e poi 
ci siamo diretti al parchetto dei tre 
ponti per il momento più atteso: i 
passaggi.
Uno dei momenti più importanti del 
cammino scout sono i “passaggi”. È 
il momento in cui i lupetti più grandi 
(le età delle elementari) passano al 
reparto e gli esploratori dell’ultimo 
anno (le età delle medie e superio-
ri) al noviziato/clan. Gli impavidi si 
sono lanciati nel buoi della foresta, 
tipo Tarzan, con una corda verso la 
riva opposta di un fiume infestato 
da coccodrilli, dove il nuovo gruppo 
era pronta ad accoglierli. Per i nuovi 
membri del noviziato, però, erano in 
serbo altre sfide con scarpe in ce-
mento, pneumatici enormi, corde 
pesantissime ma anche un dolce di 
cioccolato finale per ricordare loro 
la difficoltà e le soddisfazioni che si 
celano nel fare strada insieme e in-
dividualmente.
Alla fine i nuovi e vecchi capi che 
saranno con noi quest’anno han-
no fatto il loro ingresso o ritorno in 
branca con il salto del fuoco ma, 
purtroppo aimè, abbiamo dovuto 
salutare qualcuno di loro.
Abbiamo quindi rotto il cerchio 
prontissimi a ripartire per le nuove 
esperienze che anche quest’anno 
ci faranno crescere e conoscere 
noi stessi e gli altri.

Alice
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PASSAGGI
Quando camminiamo in montagna 
percorriamo passaggi che ci aiu-
tano ad arrivare alla nostra meta. 
Quando siamo in procinto di co-
struire un mobile, ad esempio, dob-
biamo seguire i passaggi specificati 
nelle istruzioni. Quando, da ragazzi, 
dobbiamo svolgere delle espressio-
ni matematiche dobbiamo seguire 
dei passaggi. I passaggi sono dun-
que degli stati d’avanzamento, del-
le tappe di maturazione della nostra 
vita, passare da una cosa all’altra, 
infatti è la nostra quotidianità.
Anche gli scout hanno i passaggi.
Ricordo l’ultimo dal Reparto al No-
viziato, una fredda sera tra estiva e 
autunnale, dopo un pomeriggio di 
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attività tutti insieme conclusa con al 
S.S. Messa, abbiamo cenato come 
una grande famiglia nell’oratorio, e 
ci siamo diretti al parchetto dei ”tre 
ponti”. Tutti sapevano ciò che stava 
per succedere, seppure solo i Capi 
sapessero quali prove spettavano 
da superare ai piccoli Lupetti per 
entrare nel Reparto e ai “grandi” 
del Reparto per passare al Novizia-
to, tappa di intermezzo tra Reparto 
e Clan/Fuoco.
La serata finì, dopo aver mostrato 
simbolicamente la propria crescita 
affrontando degli ostacoli, intorno 
ad un tiepido fuoco, felici di ciò che 
eravamo riusciti a superare.

Edoardo
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“Con tutta la voce”: 
Pueri Cantores Natus Est (1998-2018) 
Siamo ormai giunti alla fine dell’anno, 
un anno che per noi Pueri Cantores è 
stato denso di emozioni, di canti e di 
sorrisi. Infatti, nel 2018 abbiamo festeg-
giato i 20 anni dalla fondazione del no-
stro coro: per ricordare questo momen-
to, domenica 25 novembre si è svolta 
la celebrazione solenne con vestizione 
e benedizione dei cantori; un’occasio-
ne che è servita anche per far capire 
l’importanza del canto all’interno della 
liturgia come forma di musica più vici-
na alla preghiera, ma non solo, perché 
cantare per noi significa soprattutto 
condividere.
Dal 1998 il nostro coro è cambiato ra-
dicalmente non solo perché siamo cre-
sciute, ma perché di volta in volta ad 
esso si sono unite nuove persone, in di-
namiche fondamentali per imparare a 
stare bene con tutti. Domenica, quindi, 
sveglia presto e ritrovo per preparare il 
ricco buffet che accoglierà i nostri ospiti 
dopo la S. Messa. L’emozione è palpa-
bile: stendiamo le tovaglie, appendia-
mo le nostre foto ricordo e i disegni dei 
più piccoli, il nostro futuro. È già passato 
il tempo dei preparativi, indossiamo le 
nuove divise che sono state realizzate 
dalle mani sapienti di Norina, la mam-
ma di Alice, nostra direttrice ormai da 
molti anni. Queste divise, nate dal riuso 

delle nostre storiche tuniche, vogliono 
essere semplici come lo è il nostro ser-
vizio e rappresentano il nostro spirito: 
riutilizzare il passato rinnovandolo in un 
nuovo contesto, proprio come faccia-
mo con i nostri canti, che spesso sono 
nuovi arrangiamenti di brani storici de-
gli inizi del coro. Tutto questo, però, sen-
za rinunciare a lanciarci in sfide canore 
innovative. 
Alle 11:00, come d’abitudine, abbia-
mo animato la S. Messa, ma stavolta 
c’è stato per noi un momento speciale: 
dopo l’omelia ci siamo disposti nei pres-
si dell’altare di fronte a Don Leone che 
ha pronunciato il rito di vestizione e di 
benedizione dei Pueri Cantores citan-
do, secondo la prassi consueta, la frase 
di Sant’Agostino “canta con la bocca, 
canta con il cuore, canta con la tua 
vita santa”, una frase davvero impor-
tante non solo per chi canta, perché il 
sentimento e la passione sono delle pri-
orità anche nella vita di tutti i giorni. 
Conclusa la S. Messa ci siamo spostati 
in Casa del giovane, nella sala poliva-
lente, in cui genitori e Pueri si sono dati 
da fare per accogliere parenti, amici 
e l’assemblea, tra un tramezzino e un 
salatino in compagnia. Ha avuto poi 
luogo un piccolo concerto in cui siamo 
stati accompagnati dall’esuberante 
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Per un Natale diverso
Quando penso al Natale mi vengono in men-
te i ricordi più belli: le luci colorate, il profumo 
del muschio, le statuine recuperate nei ripo-
stigli e conservate in buono stato per essere 
nuovamente ricollocate nel presepio. Oppure 
qualche casetta, o pecorella di gesso rinvenu-
ta dal presepe della nonna. Per non dimenti-
care le statue di Maria, Gesù, Giuseppe, con 
l’asinello e il bue che non dovevano assolu-
tamente mancare, altrimenti non si poteva 
parlare di presepe. E poi che bello inventare 
qualcosa di nuovo in famiglia!
Il presepe non poteva essere uguale a quello 
dell’anno precedente… e allora la fantasia 
volava tra le idee più nuove e originali. 
Oggi sembra che questo sia rimasto solo il ri-
cordo nostalgico del passato che come tan-
te tradizioni sia destinato ad essere superato. 
Viviamo nell’epoca del materialismo, dove 
l’aspetto prevalente è quello commerciale e 
consumistico.
Spesso la gente pensa soltanto al regalo da 
mettere sotto l’albero o accanto al presepe, 
simboli che sono rimasti ancora vivi, solo per 
creare l’atmosfera natalizia a casa.
Ma a cosa servono questi simboli se non si vive 
fino in fondo il Natale?
“Se vogliamo partecipare all’evento dell’Av-
vento e del Natale, non possiamo stare sem-
plicemente a guardare come spettatori in un 
teatro e godere delle belle figure che ci pas-
sano davanti.” (Come sostiene in una sua let-
tera il teologo Bonhoeffer).
È da chiedersi, in questa nostra società mul-
ticulturale e materialista, se vale ancora la 
pena raccontare ai bambini e ai ragazzi que-
sta storia e tenere viva questa tradizione.
La risposta è affermativa, prima di tutto per il 
suo significato umano e simbolico. 
È la più famosa storia di un figlio di migranti 
che ha vissuto l’essere parte di una famiglia 
“per cui non c’era posto”. Una storia che può 
forse essere più facilmente compresa da chi 

ha vissuto l’esperienza della povertà, della so-
pravvivenza in un rifugio precario, e senza ri-
conoscimento da parte della comunità; della 
migrazione forzata che impernia l’esistenza di 
tanti migranti.
L’importante è non cancellare quel significato 
simbolico, ma fare in modo che sguardi diversi 
possano posare su di esso il proprio sguardo, ri-
specchiandosi in quel vissuto e interiorizzando 
i valori umani e condivisi che in sé comunica.
Anche l’esperienza insegna che l’educazio-
ne erogata dai vari servizi, particolarmente in 
ambito scolastico deve tener conto del pro-
fondo valore dell’ospitalità e dell’accoglien-
za, motivandolo sapientemente alle nuove 
generazioni. 
Di qualsiasi fede o colore, il principio delle 
differenze che esistono tra persone di origini 
diverse, rivendica comunque il diritto al pieno 
rispetto della persona e alla pacifica convi-
venza nella pari dignità. 
E tutto ciò senza rinunciare alla propria storia, 
alle tradizioni delle proprie genti, ai messaggi 
che queste sono in grado di trasmettere at-
traverso la celebrazione di ricorrenze religiose 
come il Natale, e simboli come il presepe (luo-
go di rifugio soprattutto di umili, capace di su-
scitare emozioni, di aprire i cuori, di dare voce 
a uomini soli, poveri, emarginati. Ma anche a 
giovani, spesso non ascoltati perché conside-
rati privi di esperienza di vita). 
Ecco che allora il presepio diventerà l’emble-
ma di un forte messaggio universale, di un gri-
do che parte da cuori puri e semplici, come 
spesso sono quelli dei più giovani, dei più po-
veri e dei più anziani. 
Un luogo dove tutti avranno la possibilità di 
meditare sulla propria vita davanti a Gesù 
Bambino; e dove i ricchi diventeranno buo-
ni, l’agnello sopravviverà in mezzo ai leoni, la 
gente ritroverà la propria dimensione vocazio-
nale nel mondo.

E.M.
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Simone Tonin, abile musicista e nostro 
organista ufficiale. Tra i canti eseguiti 
ci sono stati cavalli di battaglia come 
“Siyahamba”, brano imparato al nostro 
primo congresso nazionale a Torino nel 
2010, e “Heaven Is a Wonderful Place”, 
uno dei primissimi brani imparati dai 
Pueri Cantores. Ecco che la nostra festa 
giunge ormai al termine, anche se den-
tro di noi vorremmo che i bei momenti 
non avessero mai fine; ringraziamo Ali-

ce, la nostra direttrice, Norina, per le 
sue abilità sartoriali, i genitori, i fondatori 
e i collaboratori storici, i nostri organisti, 
i nostri tecnici informatici. E speriamo di 
poter infondere un po’ della nostra pas-
sione anche a tutti coloro che hanno 
bisogno di dire qualcosa: la voce aiuta 
ad aprirci agli altri e al mondo. 
Buone feste

Annarosa
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Anche in questi mesi di fine anno 
numerosi sono gli appuntamenti 
che vengono proposti alla nostra 
comunità:
•	 45° festa del donatore di sangue: 

domenica 18 novembre, a Loreg-
giola, si sono ritrovati gli Avisini e 
simpatizzanti per la loro festa an-
nuale. Una giornata dedicata ai 
donatori di sangue, soprattutto 
allo spirito di costante generosità 
che li accomuna nel farsi trova-
re sempre pronti e disponibili ad 
ogni appello.

	 Festa che vuole porre l’attenzione 
sulla donazione, intesa nella tota-
lità del termine e non solo quindi 
come donazione di sangue. Lo 
scopo è quello di diffondere, so-
prattutto nei giovani, la donazio-
ne come espressione personale 
incondizionata verso la solidarie-
tà, perché la donazione è frutto 
di una libera scelta e non di una 
costrizione, è un atto di amore e 
di carità verso coloro che ne han-
no bisogno.

	 Il donare il sangue volontariamen-
te e con consapevolezza rappre-
senta un gesto importante che 
rende concreta la propria dispo-
nibilità verso gli altri, alimentando 

un “patrimonio” collettivo di cui 
ciascuno può usufruire al momen-
to del bisogno. Chi effettua una 
donazione di sangue compie un 
atto generoso, gratuito, anonimo 
e di profondo significato umano: 
donatore e ricevente non si in-
contrano mai, rispettando così 
l’anonimato che è proprio del 
dono volontario.

	 Nell’occasione della festa sono 
stati premiati i nuovi donatori: Ar-
noffi Simone, Bernardi Simone, Bio-
lo Soliman, Boin Mattia, De Bortoli 
Laura, Giacobbi Marco, Maragno 
Francesca, Marconato Desiree, 
Mason Claudio, Melis Maruska, 
Salvador Alessandro, Salvalaggio 
Ilaria, Ursoiu Catalin Nicolae, Ur-
soiu Ioan Adrian, Ursoiu Maria.

	 Con 8 donazioni: Lamon Beatrice, 
Stellin Alessandro, Zatta Giannina. 
Con 16 donazioni: Casarin Leo-
poldo, D’Agostini Paolo, Milani 
Michele, Savio Mauro, Zambello 
Andrea.

	 Con 24 donazioni: Piccolo Mas-
similiano, Scapin Diego, Tessaro 
Damiano, Tognolo Francesco.

	 Con 50 donazioni: Bottacin Ange-
lo, Cremasco Andrea, Iamarino 
Mauricio.

insieme per ………..

Pa
rr

o
c

c
hi

a
 e

 d
in

to
rn

i



17

	 Con 75 donazioni: Bottazzo Paolo.
	 Ringraziamo in particolare la fa-

miglia Ursoiu (papà, mamma e 
figlio): è un esempio non solo per 
i donatori affinchè continuino a 
donare ma soprattutto per chi 
lo vuol diventare. Questo gesto 
ci offre una piccola riflessione: 
l’importanza di comunicare, già 
nell’ambito familiare, il significato 
e la necessità di donare sangue 
per salvare vite umane. E’ come 
coltivare una pianta che col tem-
po diventerà grande. E’ difficile a 
18/20 anni parlare o convincere 
i figli a offrire il proprio sangue e 
fare del volontariato. I tempi sono 
cambiati: in tante famiglie ci si 
parla ormai con il telefonino. Biso-
gna dialogare ed essere testimoni 
credibili.

•	 Incontro con i ragazzi della scuo-
la media. Con questi incontri le 
associazioni mettono a disposi-
zione della scuola del territorio le 
loro risorse e strumenti per svilup-
pare fra i ragazzi la conoscenza e 
la cura del proprio corpo , l’aiuto 
verso gli altri, il ruolo del volonta-
riato, il dono anonimo e gratuito 

del sangue e dei propri organi.
•	 2 dicembre: gita tradizionale per 

soci e simpatizzanti ai mercatini di 
Natale a Bressanone.

•	 Babbo Natale presso il “Centro 
Betulla” a Torreselle di Piombino 
Dese.

Comunichiamo che presso il Cen-
tro trasfusionale di Camposampiero 
è possibile prenotare la donazione 
del sangue tutti i giorni da lunedì 
alla domenica dalle ore 7:30 alle 
ore 9:30 al numero 335 1594268. Per 
informazioni o contatti: Aido tel. 349 
5917598 – Avis tel. 338 2521735.
I gruppi comunali Aido-Avis augu-
rano a tutti un sereno Natale e un 
prospero anno 2019.

Gruppi comunali Aido-Avis
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•  A LOREGGIA:
nelle domeniche e feste: (messa prefestiva del sabato): ore 18 .30 

domenica: ore 7.30 - 9.30 - 11.00 - 18.00      nei giorni feriali: ore 8.00

•  A LOREGGIOLA:
nelle domeniche e feste: (messa prefestiva del sabato): ore 19.00; 

alla domenica: ore 8.30- 10.30;     nei giorni feriali: ore 16.30

N.B. quando c’è un funerale è possibile che non venga celebrata la messa 

al mattino. La recita del rosario è alle ore 15.00
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Gennaio 2019
del Papa (per l’evangelizzazione) 
Per i giovani, specialmente quelli dell’Ame-
rica Latina, perché, seguendo l’esempio di 
Maria, rispondano alla chiamata del Signore 
per comunicare al mondo la gioia del Van-
gelo.
dei Vescovi
Perché il nuovo anno ci trovi tutti non ripiegati 
su noi stessi, ma più disponibili agli altri, così 
da gustare la vera gioia.
per il Clero: 
Cuore di Gesù, anima e sostieni la paternità 
sacerdotale nei confronti dei giovani, sul mo-
dello del Tuo servo san Giovanni Bosco: che 
i Tuoi ministri sappiano essere segno del Tuo 
volto misericordioso e paziente.

Intenzioni di preghiera all’inizio della 
giornata
Cuore divino di Gesù io ti offro…

Dicembre 2018
del Papa (per l’evangelizzazione)
Perché le persone impegnate nel servizio 
della trasmissione della fede trovino un lin-
guaggio adatto all’oggi, nel dialogo con le 
culture.
dei Vescovi
Perché i minori vittime della malvagità degli 
uomini e dei tempi, liberati da ogni forma di 
violenza, trovino sempre aiuto e protezione.
per il Clero: 
Cuore di Gesù, inonda con la tua luce il cuore 
dei tuoi ministri, perché possano trasmetterla 
ai tuoi fedeli.

Apostolato della preghiera

PROGRAMMA RELIGIOSO-PASTORALE

Prossimi appuntamenti del periodo natalizio

•  A LOREGGIA:•  A LOREGGIA:

Nota: celebrazioni dei battesimi
a Loreggia: ogni prima domenica del mese. Tuttavia per il mese di gennaio la celebrazio-
ne viene spostata al 13 gennaio, festa del Battesimo di Gesù.
a Loreggiola: nella terza domenica del mese, concordando
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Tempo di Avvento ci prepariamo al 
Natale: in parrocchia 
Varie sono le iniziative che si stanno orga-
nizzando perché il Natale sia vissuto da tutti 
nella serenità, ma anche nell’impegno ri-
chiesto dal valore cristiano di questo even-
to.

AVVENTO DELLA PREGHIERA:
Presentiamo in sintesi alcuni appuntamenti:
Abbiamo dei momenti particolari per i ra-
gazzi. 
Nella prima domenica c’è già stata una ce-
lebrazione speciale per loro.
Per le confessioni i ragazzi sono invitati:
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Mercoledì 20.12, 
alle 14.30: i ragazzi di 2 media; 
alle 15.30: i ragazzi di 1 media;
alle 16.30: i ragazzi di 4 elemen.

Giovedì 21.12, 
alle 15.30: i ragazzi di 3 media; alle 16.30: 
i ragazzi di 5 elemen.

I ragazzi delle superiori sono invitati a Loreg-
giola martedì 18.dic.

INOLTRE TENIAMO PRESENTI:
– gli incontri sulla Bibbia si tengono al lune-

dì sera (26.11; 3.12 e 10.12)
– la preghiera adorazione eucaristica: alla 

domenica pomeriggio, dopo il rosario 
(ore 16.00).

– la novena di Natale: da lunedì 17 dicem-
bre in poi, alle ore 20.00.

 Vogliamo essere presenti.

AVVENTO DI CARITÀ:
Abbiamo la possibilità di un aiuto diretto a 
famiglie in difficoltà con la raccolta di gene-
ri alimentari organizzata dalla Caritas par-
rocchiale di Loreggia e di Loreggiola. 
La raccolta è fissata per sabato 8 dicembre 
e per le domeniche 9 e 16 dicembre
Teniamo poi presente la raccolta “un posto 
a tavola” a favore delle missioni.

Un aiuto alla missione del Ciad
Un’attenzione speciale vogliamo metterla 
quest’anno alla missione diocesana dove 
è impegnato d. Stefano Bressan. Pertanto 
anche la raccolta fatta attraverso il cate-
chismo “I bambini aiutano i bambini” è de-
stinata a questo scopo.
E così pure quanto proviene, almeno in par-
te, dalla raccolta della “ciarastea”.

Presepio in Chiesa: gruppo ACG + 
chierichetti + ancelle + genitori
Un grazie in anticipo al gruppo chierichetti & 
ancelle e al Gruppo ACG delle superiori che 
anche quest’anno si è impegnato ad allestire 
il presepio in Chiesa.

CONCORSO PRESEPI
Si può partecipare al “Concorso Presepi” 
mandando la foto a: 
oratorioloreggia@gmail.com 
entro il 24/12 e indicando il nome dell’au-
tore. Il 6 gennaio ci saranno le premiazioni.

PROSSIMI APPUNTAMENTI
14–16 dicembre: “Siloe”: due seminaristi in-

contrano alcuni realtà significative della 
comunità

17–22 dicembre: novena di Natale (ore 
20.00)

lunedì 24 dicembre, ore 23.45: messa di 
mezzanotte

martedì 25 dicembre: Santo Natale di Gesù. 
SS. Messe: ore 7.00; 8.00; 9.30; 11.00; 18.00

mercoledì 26 dicembre: S. Stefano. 
 SS. Messe: ore 7.30; 9.30; 11.00
domenica 30 dicembre: Festa della Santa 

Famiglia di Nazareth
lunedì 31 dicembre, ore 18.30: S. messa di 

ringraziamento dell’anno trascorso.
martedì 1 gennaio 2019: SS. messe secon-

do l’orario festivo (ore 7.30; 9.30; 11.00 e 
18.00)

domenica 6 gennaio: Festa dell’Epifania
domenica 13 gennaio: Festa del Battesimo 

di Gesù (alla S. messa delle 11.00 sono 
particolarmente invitate le famiglie che 
hanno battezzato il loro bambino/a nel 
2018).

La “Collaborazione Pastorale Antoniana”: i passi recenti
“COLLABORAZIONE PASTORALE 
ANTONIANA”: PRESENTAZIONE 
1) Lo striscione all’ingresso della Chiesa è 

già una bella presentazione di questa isti-
tuzione. In Esso sono indicate le sette par-
rocchie che fanno parte della nostra Col-
laborazione Pastorale: Camposampiero, 
Rustega, Loreggia, Loreggiola, Massan-
zago, Sandono e Zeminiana.

2) Qualche settimana fa attraverso una 

consultazione che ha coinvolto le sette 
parrocchie interessate è stato scelto il 
nome: si chiamerà “Collaborazione Pa-
storale Antoniana”.

3) Quindi è stato messo a disposizione un 
volantino che richiama sinteticamente i 
dati più importanti: i motivi e gli obiettivi 
di questa istituzione, le parrocchie che 
la compongono, il giorno dell’istituzione, 
i motivi e la composizione del Consiglio 
della Collaborazione.
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4) Con il Consiglio Pastorale Parrocchiale 
abbiamo indicato anche i rappresentan-
ti della parrocchia al Consiglio Pastorale 
della Collaborazione. Per Loreggia sono 
stati indicati i nomi di Giovanni Berti e di 
Cristina Bertolo.

5) Domenica 9 dicembre in Cattedrale a 
Treviso alle ore 16.00 il vescovo istituirà 
ufficialmente la nostra “Collaborazione 
Pastorale Antoniana”. Siamo invitati tutti 

a partecipare. 

 Sarebbe un bel segno essere presenti con 
una buona rappresentanza della parroc-
chia. 

 Per facilitare questo abbiamo pensato di 
organizzare un pullman insieme Loreg-
giola–Loreggia. 

 Si parte alle 14.30 e si torna verso le 
18/18.30 

Impianti sportivi parrocchiali: interventi per ottenere l’agibilità
La storia recente. In questi mesi con il CPAE 
(Consiglio Parrocchiale degli Affari Econo-
mici) e con il CPP (Consiglio Parrocchiale 
Pastorale) ci siamo imbattuti in una nuova 
urgenza, quella degli impianti sportivi della 
parrocchia. Sapevamo che prima o poi si 
doveva prendere in considerazione la situa-
zione di progressivo degrado in cui si trova-
vano, ma la società alla quale abbiamo af-
fidato l’uso per i ragazzi, la Virtus Agredo, ci 
ha fatto presente che la situazione non può 
essere ulteriormente differita. Gli impianti in-
fatti, ancora anni fa hanno avuto un condo-
no, ma non sono mai stati fatti gli interventi 
necessari per ottenerne l’agibilità.
Lo stato attuale e i problemi conseguenti. 
Gli impianti sportivi della parrocchia com-
prendono il campo sportivo grande, il cam-
petto, gli spogliatoi con le adiacenze e la 
recinzione. Tutti questi comparti avrebbero 
bisogno di interventi “di fondo”, ma se do-
vessimo affrontare tutto questo complesso 
ci troveremmo di fronte a due difficoltà. 
La prima è di tipo economico: la parrocchia 
attualmente non ha le forze per poter soste-
nere la spesa di un rinnovo complessivo di 
questi impianti. La seconda difficoltà è an-
cora più importante: la parrocchia, prima 
di imbarcarsi in una spesa così importante, 
deve interrogarsi per capire se proprio ne 
valga la pena. Occorre cioè che ci interro-
ghiamo per capire se la parrocchia, come 
comunità cristiana, deve preoccuparsi 
di strutture certamente utili negli anni ’60, 
quando mancavano i campi comunali, ma 
che oggi non appaiono altrettanto impor-
tanti per educare cristianamente ragazzi e 
giovani a vivere da cristiani.
Nei due consigli parrocchiali (CPP e CPAE) 
ci siamo posti queste domande e abbia-
mo concluso per una soluzione intermedia. 
Abbiamo riconosciuto che ad oggi, per 
quanto concerne gli impianti sportivi, non 
abbiamo idee chiare su quale strada ci por-
terà l’impegno di annunciare il Vangelo e di 
educare alla fede. Ma riconosciamo anche 
che non possiamo trascurare strutture che 
potrebbero diventare utili un domani. 

Che cosa fare. Per questo motivo si è deciso 
di limitarci ad un intervento di “sanatoria” in 
modo da ottenere l’agibilità degli impian-
ti attuali, senza impegnarci in un ambizioso 
progetto di ristrutturazione che comporte-
rebbe spese non necessarie. Ci limitiamo 
quindi a intervenire sugli impianti in modo 
da garantire le misure di sicurezza. A questo 
proposito si è visto possibile suddividere l’in-
tervento in due stralci: il primo riguardante 
la messa in sicurezza degli spogliatoi e della 
parte più deteriorata della recinzione; il se-
condo riguardante una ristrutturazione degli 
spogliatoi e delle adiacenze, come anche 
dell’insieme della recinzione.
Per limitare l’impegno economico a ciò che 
è più necessario, ci limitiamo per ora al pri-
mo stralcio. Verranno quindi messi in sicurez-
za spogliatoi e gradinata e verrà rifatta la 
parte della recinzione più deteriorata.
Questo consentirà l’uso del campo, nello 
stato attuale, e l’uso degli spogliatoi, sia da 
parte delle società in convenzione con la 
parrocchia, sia da parte della parrocchia 
stessa per particolari attività, come avvie-
ne da parte dell’Oratorio, degli scout o del 
Grest.
Se in futuro ci saranno le condizioni favo-
revoli e se ne varrà la pena, si potrà allora 
completare il tutto con il secondo stralcio.
I costi. Resta inteso che la parrocchia si fa 
carico della spesa di questo intervento. Dal 
momento però che la parrocchia ha anche 
altre preoccupazioni economiche ben più 
impegnative per il futuro e che gli impianti 
sportivi sono usati per la gran parte da enti 
che non sono parrocchiali, ma che hanno 
una finalità a beneficio della società, la par-
rocchia fa affidamento sulla collaborazione 
di enti pubblici e di privati sensibili alla fun-
zione educativa svolta da queste strutture. 
In altre parole, accettiamo e sollecitiamo il 
contributo di tutti coloro che si riconoscono 
in questo impegno.

il parroco don Leone,
a nome del CPP e CPAE
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Missionaria
Veglia missionaria diocesana  
Noi del Gruppo missionario ci teniamo a partecipare alla Veglia missionaria 
diocesana che si celebra in Duomo alla vigilia della Giornata missionaria mon-
diale; è una celebrazione importante, perché con l’invio di missionari ad altri 
popoli si rivive l’esperienza della Chiesa delle origini, la quale inviava alcuni 
suoi figli non solo per confermare nella fede i fratelli, ma anche ad annunciare 
il Vangelo ad altri popoli che non conoscevano Gesù Cristo.
La Veglia, introdotta da don Gianfranco Pegoraro, già missionario in Paraguay 
e nuovo Direttore del Centro missionario, è proseguita con l’ascolto della Pa-
rola, testimonianza di due giovani, riflessione del Vescovo e preghiera per i 
partenti: don Silvano, don Mauro, P. Marco e P. Andrea. A questi quattro in-
viati la Chiesa diocesana 
ha dato testimonianza 
di vicinanza e solidarietà 
espressa da una numero-
sa presenza in cattedrale 
di parenti e amici; segno 
questo di una significativa 
attenzione alla “missio ad 
gentes”, che nella Chiesa 
di Treviso continua ad es-
sere viva e vivace. Su que-
sta linea è anche la nostra 
parrocchia, che in terra di 
missione ha ancora dieci 
missionarie e missionari.

Incontro con
P. Giorgio Dal Ben  
Il Gruppo missionario ha accolto nella 
sua struttura l’associazione “Amici degli 
Indios” voluta da P. Bruno Marcon una 
volta tornato dall’Amazzonia. Dopo la 
sua immatura morte, il Gruppo ha conti-
nuato a seguire la problematica indige-
na del Brasile attraverso due suoi amici 
e confratelli: P. Giorgio Dal Ben e fr. Carlo 
Zacquini. P. Giorgio torna in Italia per una 
breve vacanza ogni anno e incontra an-
che il gruppo degli “Amici degli Indios”, 
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che tiene informato sullo sviluppo del suo 
lavoro con la Comunità Vita Kaiowà: l’in-
contro è avvenuto lunedì 22 Ottobre. Due 
sono le belle notizie che P. Giorgio ci ha 
comunicato:
1 La parrocchia di S. Carlo in Dourados 

(M.G. Do Sul) nel cui territorio si trova la 
Riserva indigena (indios cacciati dalla 
foresta e raccolti in un luogo detto Riser-
va) sta accettando, anche se a piccoli 
passi, la presenza degli indios ed ha promosso una vendita di mandioca pro-
dotta e preparata da loro; in alcune occasioni di festa li invita a partecipare.                                      

2 Si è costituita una nuova associazione “SACIAR” composta da personalità 
in vista (professionisti, professori...) con lo scopo di sostenere il lavoro di “tra-
sformazione” e crescita degli Indios iniziata dal nostro missionario. P. Giorgio 
prima di ripartire è tornato a Loreggia per salutare il presidentre dell’associa-
zione e i fratelli di P. Bruno Marcon. Naturalmente abbiamo promesso che lo 
accompagneremo ancora nel suo lavoro molto importante, che consiste 
nell’aiutare gli “ultimi” (indios) a occupare un posto dignitoso nella società 
brasiliana.      

P. Jean Marie a Loreggia   
Anche quest’anno P. Jean Marie, sacerdote del Burundi è tornato a Loreggia 

per incontrare alcuni amici e la nostra comunità che da qualche anno lo 
aiuta a dare un pasto completo e una educazione ai bambini di strada di 
Gitega. È grato perchè anche quest’anno tra offerte in Chiesa (750,00 €), del 
Gruppo missionario (400,00 €) e buste da privati ha raccolto un bel gruzzolo 
per i “suoi” bambini e ragazzi.  
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Corrispondenza dalla missione
Dal Burundi 

Sr. Antonella Zanini 
invia belle notizie: continua la collabo-
razione del loro ambulatorio-ospedale 
con pediatri e dentisti, i lavori per la 
nuova parrocchia di Bwoga-Chioggia 
procedono bene (canonica, sala poli-
valente per le celebrazioni liturgiche...), 
la campana dello ...zio Renato, lo spirito 
missionario che sta contagiando tutta 
la comunità. Altra bella notizia: quattro 
giovani ragazze hanno chiesto di en-
trare nella comunità: ora sono nove le 
giovani in formazione. L’anno scolasti-
co si è concluso con una festa e la loro 
scuola è stata riconosciuta come una 
delle migliori dall’ispettorato scolastico.                                                                                                         
Problema acqua: l’acqua è razionata e 
l’ospedale non può restare senza; sono in 
attesa che arrivino dall’Italia due tecnici 
con attrezzatura per scavare pozzi.

Dall’Angola 

Sr. Rosalia Scoizzato
Ai miei carissimi don Leone, don Aldo, 
Amici del Gruppo missione e solidarietà e 
a tutti i Loreggiani, va il mio più sincero e 
riconoscente augurio di un Natale ricco 
di pace, di serenità e di amore cristiano.
Gesù è nato visibilmente più di duemila 
anni fa, ma spiritualmente vive per sem-
pre in coloro che lo amano e fanno la vo-
lontà del Padre.
Nel mio cammino quotidiano, in mezzo 
ai poveri fra i più poveri, ricordo sempre 
le mie origini, il mio amato Paese, Loreg-
gia, dove ho ricevuto il germe della vita 
cristiana e dove ho esperimentato e im-
parato che solo donando, a imitazione di 
Gesù, si può essere felici e rendere felici 
gli altri.
La vostra generosità e solidarietà ha per-
messo e continua a permettere, a tanti 
bambini di sopravvivere e sorridere alla 
vita.
GRAZIE!!! Il mio augurio più bello va a tut-
ti voi ed a ciascuno in particolare con la 
certezza che il Natale sarà una gioia per 
tutti.Pertanto.....BUON NATALE!!! 

Dalla Thailandia

P. Adriano Pelosin
Natale 2018 

Carissimi amici, parenti e sostenitori a di-
stanza dei nostri bambini,
   come si avvicina il Santo Natale penso 
a tante persone che mi sono vicine col 
pensiero, la preghiera, l’incoraggiamen-
to, comprensione e sostegno materiale e 
voglio ringraziare tutti anche a nome dei 
missionari Thailandesi, a nome dei bambi-
ni poveri e orfani, a nome delle persone 
che con voi posso aiutare.
Vi assicuro che io e tutti i bambini pre-
ghiamo per voi ogni giorno che Dio vi dia 
buona salute e pace nel cuore, coraggio 
nell’affrontare le difficoltà e le sofferen-
ze della vita quotidiana. Recentemente 
sono stato a visitare p. Rachata a Mae-
chan e ho visto tanti bambini delle tribù 
Akha, Lahu e Yao che possono andare a 
scuola grazie al vostro contributo e ai vo-
stri sacrifici. Il Signore Dio sicuramente vi 
ricompenserà.

Vi voglio raccontare la storia di “Boss e 
Few”
Boss è un ragazzino di tredici anni. Io l’ho 
conosciuto tre anni fa in una delle tante 
baraccopoli della periferia di Bangkok. 
Era venuto ad abitare nella capanna di 
una zia, in quanto era diventato troppo 
pericoloso vivere a casa sua. Viveva con 
i nonni e purtroppo il nonno (in realtà è 
il marito della nonna) lo obbligava ad 
aiutarlo a spacciare la droga (pillole di 
metanfetamina). Prendeva otto euro alla 
pillola. Lui si teneva un euro e alla nonna 
dava la differenza. La nonna era uscita 
da poco dal carcere ( per spaccio di dro-
ga), il suo papà era in prigione e la mam-



ma se n’è andata via di casa insieme ad 
un altro uomo. Boss ha anche un fratello 
maggiore che ora ha quindici anni e un 
fratello minore undicenne. Intanto che la 
sua nonna era in prigione era stato segui-
to dalla famiglia della zia “Sim” che però 
anche lei alla fine del 2017 è stata arre-
stata dalla polizia sempre per spaccio di 
droga e il marito della zia a gennaio 2018 
è stato arrestato per omicidio. Anche il fi-
glio maggiore della zia è attualmente in 
prigione mentre il cugino “Pok”, diciasset-
tenne, ha problemi di tossicodipendenza.
So che fate fatica a seguirmi… Sono cose 
da capogiro… ma questa è la situazione 
in cui si trovano molto spesso a vivere i 
bambini delle baraccopoli della periferia 
di Bangkok.
Con alcuni giovani che mi aiutano nella 
parrocchia di San Marco a Pathumthani 
facciamo attività per i ragazzi delle ba-
raccopoli e anche Boss veniva e parte-
cipava. A un certo punto ho notato che 
Boss aveva un’attenzione particolare agli 
altri ragazzi. Era diventato amico di un al-
tro bambino undicenne che da qualche 
mese viveva in parrocchia, Few. Few è 
stato abbandonato, il suo papà è morto 
e la mamma si è risposata con un altro 
uomo che però non vuole Few  in casa, 
e Boss con le sue attenzioni e il suo modo 
di fare è riuscito a ridar il sorriso a Few. 
Boss veniva e partecipava alla catechesi 
domenicale e desiderava ricevere il bat-
tesimo e di andare in seminario “per di-
ventare un prete come “Kun  Po A” = P. 
Adriano”. Presto Boss ha imparato a fare 
il chierichetto, a Pasqua di quest’anno ha 
ricevuto il battesimo e il 12 maggio 2018 è 
entrato in seminario.
Dopo qualche tempo Few è venuto da 
me e improvvisamente mi ha chiesto 
“Perché io non posso ricevere il Battesi-
mo?”
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“Ma tu non vuoi mai andare alla cate-
chesi, tu preferisci giocare durante il ca-
techismo” gli ho risposto
“Tu credi in Gesù?”gli ho chiesto
“SI” rispose Few con un dolce sorriso e chi-
nando il capo
“Chi è Gesù?” Gli ho chiesto ancora.
“Gesù è il figlio di Dio” rispose Few alzan-
do la testa.
“Che cosa ha fatto Gesù per noi?” ho 
continuato io.
“Lui è morto in croce per perdonare i no-
stri peccati” rispose Few
“Come fai a sapere queste cose?” Ho 
chiesto io con una lacrima che mi cade-
va dagli occhi
“Tu le ripeti sempre quando preghiamo 
insieme” rispose Few con naturalezza.
“Mi sembravi distratto e non interessato 
quando io dico la messa e recitiamo il 
breviario insieme” gli ho detto io un po’ 
sorpreso.
Few ha fatto un grande sorriso
“Una volta odiavo il marito di mia madre, 
adesso ho capito invece che devo per-
donarlo” ha detto Few.
E anch’io ho fatto un gran sorriso.
A tutti voi auguro di Buon Natale e Felice 
anno Nuovo! Che Dio vi riempia il cuore 
del suo Amore.

P. Adriano Pelosin
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PER INVIARE OFFERTE:
Chi vuole inviare offerte a sostegno della Rivista “Loreggia - Vita parrocchiale”, può 

scegliere due modalità:

1 ) effettuare un versamento su C/C postale n. 38896346 intestato a 

PARROCCHIA PURIFICAZIONE DELLA BEATA VERGINE MARIA con causale: 

offerta per rivista parrocchiale.

2 ) effettuare un bonifico (attenzione di recente è cambiato il codice, 

ora è il seguente): IT75Y0832763030000000010038 intestato a: 

Parrocchia Purificazione B.V. Maria

Parr. P.T. Mons. Cecchetto G. Leone - Piazza Baratella, 15 - 35010 LOREGGIA (PD)

Chi vuole inviare offerte a sostegno della Rivista “Loreggia - Vita parrocchiale”, può 

 con causale:  con causale: 

BATTESIMI

Anagrafe
Parrocchiale

Hanno ricevuto il Sacramento della nascita alla vita Cristiana: nel 2018
29. GIULIO BATTISTA LUCATO di Leonardo e Federica Pavan (4.11.2018)

30. FRANCESCO SIDOTI di Riccardo e di Katia Visentin (4.11.2018)

31. SEBASTIANO TONIN di Giovanni e Federica Bano (4.11.2018)

32. ARIANNA BORTOLETTO di Roberto e Serena Pederiva (11.11.2018)

33. ALESSANDRO TOSATO di Andrea e Federica Martellozzo (11.11.2018)

34. AGATA GIANOLI di Fabio e di Marta Serci (2.12.2018)

Matrimoni
celebrati in parrocchia nel 2018
9. Anna Pietrobon e Idamo Bellinato (20.10.2018)
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SONO TORNATI ALLA CASA DEL PADRE

29. Barban Amabile (11.09.1922–24.10.2018)

Amabile, come foglia d’autunno ti sei staccata dal ramo e sei partita leggera col 
soffio del vento verso il cielo... con il desiderio di ritrovare Angelo, tuo marito, 
ma lo sguardo fisso verso i tuoi famigliari.
Ciao Nina. 
I tuoi famigliari

30. Galdino Ghegin (1/4/1949 - 29/10/2018)

Mai e poi mai mi sarei immaginata di scrivere questo saluto al mio papà, al-
meno non così presto... sì, è vero, è la più bella morte per chi se ne va, quasi 
un privilegio: quante volte diciamo “Ci farei la firma!”... però ora che è toccato 
a noi, rimane l’amarezza dell’ultimo saluto dato di sfuggita, di uno sguardo 
scambiato in fretta, di un ti voglio bene sottinteso... 
Tu papà eri speciale: uomo di poche parole, ma sempre sincere, per te la parola 
data era sacra; credo che non ti ho mai visto negare un favore a qualcuno, se 

potevi facevi senza tanti problemi! 
Ti adoperavi in tutti i modi per la tua famiglia; orgoglioso come pochi dei successi che si conseguivano, 
per non parlare dei to tosetti: ti si illuminavano gli occhi a parlare di loro, hanno riempito di gioia e anche 
di arrabbiature i tuoi ultimi 7 anni... troppi pochi... 
Ti prometto papà che non lasceremo si dimentichino di te, gli ricorderemo il super nonno che sei stato. 
Ti ringraziamo perché ci hai sempre voluto bene e ci hai insegnato cos’è veramente importante! 
Continua a seguirci e a ricordarci il valore dell’umiltà, dell’onestà e del volersi sempre bene anche da 
lassù, perché confidiamo che presto tu possa raggiungere il Signore in paradiso. 
E un grazie speciale a Te Signore di averci dato il miglior papà che potessimo desiderare. 
Custodisci Gesù la sua anima, rendilo l’angelo custode dei suoi nipotini. 
E papà, un’ultima raccomandazione, prega e veglia su tutti noi; per il resto non ti preoccupare, sappia-
mo come fare, ce l’hai insegnato tu!
Ti vogliamo bene, la tua adorata famiglia
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31. Martelozzo Luca (29/04/1972 -  20/11/2018)

Ciao Luca!
Dovrei scrivere fiumi di parole per descrivere la persona fantastica che eri, 
ma penso basti una semplice frase per farti capire ancora una volta quanto 
importante eri per me!
Sei stato il migliore fratello/amico che potessi desiderare.
Grazie per la tua disponibilità, grazie per la tua bontà, grazie per avermi donato 
il tuo sorriso per 46 anni e 7 mesi. Grazie per essere esistito realmente.
Ti voglio un mondo di bene!   
Tua sorella Cinzia

Ciao Luca!
Mi manchi già tanto, per me è difficile affrontare la vita quotidiana senza di te.
Qualsiasi cosa dentro casa parla di te. Con Cinzia e Luigino cerco di darmi coraggio per trovare la forza 
per andare avanti, ma è dura perché non riesco a dare una spiegazione a ciò che è successo o forse è 
come hanno detto i tuoi amici/colleghi di lavoro, eri veramente una bella persona e per questo il Signore 
ti ha chiamato tra i suoi angeli per dispensare sorrisi e serenità anche a loro.
Ti voglio bene.
Un forte abbraccio, la tua mamma.

32. Rigoni Ampelio (16.01.1929–30.11.2018)

Ampelio era conosciuto come l’ “Americano”. Era infatti tornato a Loreggia a 
77 anni nel 2006, dopo essere stato in America per più di 50 anni. Era tornato, 
ma il suo cuore era rimasto ancora lì. Era partito a 23 anni con il mito dell’A-
merica e questo mito l’aveva conservato fino alla fine: cappello di cowboy e 
fisarmonica, come nei vecchi film western.
A Loreggia era rimasta la sorella Concetta e i nipoti, con le loro famiglie, che 
l’hanno aiutato una volta che, rimasto solo, ha dovuto affrontare la vecchiaia. 

Aveva tanti ricordi: dell’Alaska, dove aveva lavorato nei primi anni alla costru-
zione della ferrovia transcanadiana, e poi dei vari spostamenti, seguendo lavori nuovi e famiglie nuove: 
Vancouver, Los Angeles, Chicago (in contatto con un altro loreggiano, famoso da noi, Attilio Scolaro). 
Aveva fatto l’imbianchino, aveva lavorato presso ditte che posavano grandi tubature lungo le strade, …
era arrivato alla pensione.
Aveva visto tante cose dell’America. Ora confidiamo che possa vedere qualcosa di veramente impor-
tante e appagante nel Regno di Dio, che supera ogni misura e ogni desiderio e nel quale è possibile 
vivere veramente in pace. È un dono che invochiamo da Dio per i nostri defunti e anche per Attilio.
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Gallo Amabile (2° Anniversario)

I tuoi famigliari ti ricordano sempre con tanto affetto. Non è facile allontanare 
dai ricordi un velo di tristezza, ma ci consola la speranza che vivi nel Signore e 
che anche dal cielo ti ricordi di noi.

Mason Egle (4° Anniversario)

Ciao mamma, sono ormai passati quattro anni dalla tua assenza. Per tutti gli 
altri tu sei morta, ma io so che non è vero e che continui  vivere dentro di me, 
ora e per sempre. 
La tua mancanza si fa sempre più sentire mamma, è difficile fare tutto anche 
le cose quotidiane. Infinito è lo spazio che ci divide. Infinito è l’amore che provo 
per te. Infinito è il desiderio di averti accanto a me, per sempre. Ho perso il 
conto delle volte in cui mi sono chiesta “perché?”. 
La risposta è sempre la stessa: non la trovo. Solo il vuoto totale. 
A te che sei lassù, il mio angelo custode, sappi che non ti dimenticherò mai. 
Ho solo imparato a convivere con il dolore della tua mancanza. Mi manchi. Ci manchi.
La tua famiglia

Ciscato Zita “Antonietta” (7° Anniversario)

Cara nonna Zita, sono già passati sette anni da quando te ne sei andata e col 
passare del tempo alcuni ricordi si sono affievoliti, altri sono ancora limpidi e 
impressi nella mente e nel cuore, come i tuoi occhi. Occhi profondi, a volte 
malinconici, capaci di esprimere tanta tenerezza. Se è vero che l’anima di una 
persona è nascosta nel suo sguardo, allora la tua anima era buona e i tuoi oc-
chi raccontano le gioie e i dolori di una vita, le tue ansie e le tue preoccupazioni. 
I tuoi cocchi buoni, nonna, non li scorderò mai.
Continua a proteggerci da lassù. Ciao.

Parolin Giuseppina (2° Anniversario)

Cara Giuseppina, hai sempre saputo cogliere il lato positivo delle persone e 
degli avvenimenti della vita anche nei momenti meno facili.
Sono già passati due anni dalla tua scomparsa, ma il ricordo di te rimane, come 
rimane l’esempio e gli insegnamenti che ci hai dato e che aiutano anche noi ad 
andare avanti e a riconoscere il lato buono delle cose.
I tuoi famigliari

ANNIVERSARI
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ANNIVERSARI

Martelozzo Bruno (12° Anniversario)

Nonostante gli anni passano il tuo ricordo rimane indelebile.
Con la tua forza e la tua tenacia, continuiamo ad affrontare la vita di tutti i 
giorni.
Grazie per esserci vicino,
Un forte abbraccio. 
Lucia, Luigino, Cinzia e Luca

Rigon Domenico
(31° Anniversario)

Didonè Stella Maria
(25° Anniversario) 

Rigon Domenico
(11° Anniversario) 

La vostra memoria è scolpita nei nostri cuori in caratteri d’oro. Non passa giorno senza che un ricordo 
di voi salga fino al cielo. Grazie per la vita che ci avete dato. Grazie per quanto avete fatto. Grazie per 
averci insegnato e trasmesso con l’esempio i veri valori della vita: l’onestà, il perdono, l’amore. Grazie 
per la vostra instancabile vita di dedizione alla famiglia e a quanti avevano bisogno di voi.
I vostri famigliari
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Luigi Rubin (3° Anniversario)

Sono passati tre anni e il tuo ricordo rimane nei nostri cuori: un forte abbraccio!
I tuoi nipoti e i tuoi cari

PAGINA DELL’EMIGRATO
da Varese 

Scolaro Graziella Pia (30.06.1941 - 5.10.2018)

La ricordano il fratello Antonio e la cognata Bertilla. Il marito le era mancato già 
da vari anni. Lascia un figlio e una figlia con le relative famiglie che la ricordano 
con grande affetto.
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CHIESA ARCIPRETALE DI LOREGGIA

Sabato 15 Dicembre 2018 - ore 20:30  

organizzato dall’ Unione Provinciale delle Pro loco (UNPLI) di Padova

Canti e musiche natalizie offerti 
dalla corale ‘Lorenzo Perosi’ 

e da altri due cori scelti dall’UNPLI

Sabato 22 Dicembre 2018 - ore 20:45  

Canti e musiche in preparazione del Santo Natale

Coro ‘Pueri Cantores Natus Est’
Corale ‘Lorenzo Perosi’




